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BANDO #VAI “GENERARE LEGAMI” SECONDA EDIZIONE

TITOLO DEL PROGETTO:   Il Circolino di Cascina Selva

AREE DI INTERVENTO DEI PROGETTI:

X    bisogni materiali, di risparmio, riuso e migliore organizzazione dei  consumi  

X    bisogni legati alla gestione del tempo e della quotidianità 

X   riqualificazione  dei  luoghi  di  vita  ad  uso  collettivo,  finalizzati  alla  socializzazione,
contrasto del degrado,  presidio dei legami sociali 

COMUNE (O COMUNI) DOVE SI ATTUA IL PROGETTO:

Comune di Cesate -  Corte di Cascina Selva

DESCRIVI  LE DIVERSE AZIONI E ATTIVITÀ DEL  PROGETTO:

Premessa:

      Il  piano  viene  presentato  in  naturale  continuità  con  gli  obbiettivi  raggiunti  nel
precedente progetto  e cioè consolidare la  “ri-qualificazione” ad ampio spettro  sospinta
durante  il  trascorso  anno   all'interno  della  corte  di  Cascina  Selva  andando  ora  ad
intercettare ancor  piu'  concretamente i  bisogni  degli  abitanti  del  luogo ed in particolar
modo quelli che presentano delle fragilità.
         E' infatti nostra convinzione che sia necessario creare dei meccanismi sostenibili che
diano la possibilità di mantenere quanto costruito durante lo scorso anno, agevolando il
“rifiorire” sociale del luogo.
        In Cascina Selva i  vecchi narrano della presenza in corte  di  un “Circolino”.  Il
Circolino era un luogo di  aggregazione multidimensionale dove si  accentrava il  ritrovo
delle realtà contadine che circondavano la cascina e dei suoi abitanti; si poteva mangiare
un panino, bere un bicchiere, ma soprattutto era un luogo di scambio di saperi agricoli,  di
trattative sui fondi e ancor piu'  un luogo di riferimento dove ci  si  poteva confrontare e
trovare aiuto nella gestione delle esigenze del quotidiano.
         La  sua  “conduzione”  era  sostenuta  a  rotazione  dalle  famiglie  della  corte  e
permetteva  così  anche  di  integrare  l'economia  che  era  principalmente  basata
sull'agricoltura.
         Traendo spunto da questa passata  esperienza, il cui ricordo negli anziani della corte
ancora aleggia come un nostagico antico sapere, ci si pone come obbiettivo di ricostituire
quel luogo declinandolo ai giorni d'oggi.



           Nello specifico, il Circolino di oggi lo si immagina come un piccolo spazio comune
coperto  all'interno  della  corte  dove  poter  principalmente  (si  ipotizza  con  cadenza
settimanale  in  orario  pomeridiano)  effettuare  la  distribuzione  di  prodotti  ortofrutticoli
biologici  a  km =0,  generati  da  altre  associazioni  e  loro  indotti.   La  loro  distribuzione
verrebbe effettuata da chi, in cascina, esposto alla crisi o in ragione di una propria fragilità
sociale,  ha  disponibilità  di  tempo  che  vedrebbe  valorizzato  sia  in  termini  di  mera
sussistenza, ma anche a livello di integrazione, assumendo un ruolo definito nel tessuto
collettivo.
    Il “Circolino” durante ed all'interno di manifestazioni temporane, di seguito descritte,
potrebbe  diventare  utile  nel  dare  “supporto  logistico”  nella  gestione  dell'evento,  quale
spazio comune di stoccaggio o avere semplicemente funzione di punto informativo.
Puo'  essere  di  supporto  (Es  deposito  materiali)  ad  attività  /  laboratori  andando  ad
intersecarsi con altre associazioni.
     Il “Circolino” inoltre, assieme al ripristino della “piazzetta” già effettuato nel precedente
progetto,  stabilisce  un  fulcro  attorno  al  quale  ben  si  inserisce  lo  sviluppo  ed  il
consolidamento dell'identità locale, della comunità, lasciando intravedere nuove e diverse
possibilità che non vanno pero' a scardinare un vecchio e saggio pensiero, ma anzi, si
ritiene, ne colgono l'essenza. E' per questo che le azioni qui di seguito proposte mirano
tutte a tale obbiettivo.

Azioni

1-Adeguamento del locale: il  locale individuato sarebbe messo a disposizione a titolo
gratuito dal Comune di Cesate; risulta essere un vano di circa 20 mq che si affaccia sulla
corte, affiancato a dei box e fatalmente frontale alla piazzetta Si tratta di un locale fatto
con blocchetti di cemento non intonacati con una piccola finestra sul retro.
L'adeguamento  vuol  essere  effettuato,  come  in  passato,  durante   giornate  di  lavoro
collettivo che, come nello scorso progetto potrebbe essere eseguito con il coinvolgimento
di “volontari esperti” della cascina e del territorio che metterebbero a disposizione le loro
competenze tecniche; i costi sarebbero limitati al solo acquisto del materiale. 
In questa fase molti sono gli spazi e gli ambiti nei quali è possibile coinvolgere anche i piu'
piccoli abitanti della cascina  (decorazione...fioriere ecc.)
- si vuole procedere ad intonacare, ri pavimentare e sanificare l'ambiente.
- predisporre supporti per stoccare le cassette di frutta/ortaggi con materiali riciclati (Es.
pallet) 
- restaurare o sostituire la porta 
- fare una piccola pavimentazione con autobloccanti nell'area esterna antistante alla porta
- apporre un'insegna in legno intagliato a caratterizzare il vano

2-Preparazione della “filiera” e “messa in esercizio”:  è già stato stretto un accordo
con l'associazione Orto Sociale, che, avendo  in produzione dei terreni adiacenti Cascina
Selva, oltre alla fornitura del bene ortofrutticolo da distriubuire, puo' collocare per l'attività
di distribuzione, a rotazione con gli abitanti locali, i richiedenti asilo che già collaborano
con la loro realtà associativa. Si valuteranno altri indotti di pari tipologia.

Si  stanno  già  valutando  collaborazioni  con  altre  realtà  associative  al  fine  di  creare
occasioni di incontri finalizzate a laboratori didattici in ambito creativo e di avvicinamento
alla “terra” , letture di fiabe/racconti.



3-Promozione di eventi :

Si vorrebbero essenzialmente promuovere due eventi principali; 

il  primo  inaugurativo,  invitando  e  coinvolgendo  il  più  possibile  la  cittadinanza  alla
condivisione del progetto, ed un secondo, maggiormente strutturato, nel quale dare una
restituzione  anche  fotografica  /storica  della  corte  ,  cercando  di  creare  in  tali  ambiti
occasioni  attrattive  specialmente  ai  bambini.   (giochi  campestri  a  sfondo
agreste..laboratori ecc.)

CHI SONO I DESTINATARI DELLE ATTIVITÀ?

 Residenti della Cascina Selva

 Cittadini del Comune di Cesate e dei comuni limitrofi

 Fasce deboli della popolazione, anche in collaborazione con i serviti territoriali: 
persone socialmente più deboli, persone economicamente fragili

 Studenti delle scuole del territorio e gruppi giovanili formali e informali

 Anziani sia come destinatari delle azioni che come protagonisti attivi delle attività in 
particolar modo come fonte di antico sapere e memoria storica

OLTRE AL GRUPPO PROMOTORE CI SONO ALTRI SOGGETTI COINVOLTI NEL 
PROGETTO? 
SE SÌ, QUALI E CON CHE RUOLO?

- Associazioni /comitati genitori del territorio: associazione Comitato Genitori  (Cesate) ed 
Eta Beta ( Senago) per la collaborazione nella realizzazione e divulgazione soprattutto 
nelle scuole delle attività, in particolare per le occasioni di manifestazione. 

- Servizi territoriali Comunali (es. Servizi Sociali,  …) e sovra comunali:  si darà continuità 
ai contatti già in atto con alcuni servizi per attività  specifiche (es.  individuazione bisogni 
delle famiglie in raccordo con i Servizi Sociali, gestione burocratica dei permessi per la 
riqualificazione,..) e si potrà  implementare il raccordo con altri su eventuali temi di 
interesse comune; 

- Centro Culturale CIXATE: si cercherà il suo coinvolgimento per collaborazione e 
supporto nella realizzazione di eventi e laboratori storico/fotografici

- Ente Parco delle Groane: ricercandolo quale partner istituzionale per la promozione 
dell'iniziativa e la denominazione dei prodotti 



CHI SI OCCUPERÀ CONCRETAMENTE DELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ?

- Il gruppo promotore, per la tenuta d’insieme di tutte le azioni del progetto e della loro 
realizzazione 

- Artigiani ed operai residenti nella cascina, soprattutto per la realizzazione dei lavori di 
riqualificazione

- Adulti e Famiglie, a partire da quelle residenti in Cascina: come altri volontari sia per la 
promozione che la realizzazione e gestione delle attività (es. Laboratori decorativi …)

- Altri gruppi del bando #VAI e non: per la tenuta di alcuni laboratori e per alcune 
attività(laboratori bambini/fiabe in corte ecc.)

- Verranno coinvolti gli anziani per la restituzione storica e presentazione di percorso 
fotografico

IN CHE MODO SARÀ PROMOSSO/PUBBLICIZZATO IL PROGETTO?

Si utilizzeranno tutti  i diversi canali comunicativi, per raggiungere in maniera diversificata 
e completa i diversi possibili destinatari del progetto: 

- attraverso il sito www.cascinaselva.org con finalità divulgative, già  attivo 

- tramite l’organizzazione di riunioni sia di quartiere che a livello cittadino (es. presenza ad 
eventi territoriali) per promuovere le azioni del progetto e favorire la partecipazione 

- tramite l’alimentazione di una pagina facebook dedicata

- attraverso la produzione di materiale promozionale (volantini, locandine) sui diversi 
eventi cercando anche il patrocinio del Comune

- rafforzando e alimentando il “passaparola” e la rete con le altre realtà formali ed informali
del territorio

 tramite articoli sui quotidiani del territorio

 tramite interventi radiofonici

QUALI RETI SARÀ IN GRADO DI ATTIVARE IL PROGETTO?
Il progetto si propone di attivare le seguenti reti:
- reti tra famiglie sia della Cascina che di altri quartieri di Cesate
- reti tra realtà territoriali formali e informali
- reti con i servizi, sia dando continuità ai contatti già in atto che avviando nuove sinergie 

 tramite conoscenze e contatti possibilità di creazione di reti con altre realtà, 
all’interno del progetto VAI, che si muovono sugli stessi temi di interesse (es. eventi
Swap) per collaborazioni future

CON QUALI AZIONI / STRUMENTI SI INTENDE PORRE ATTENZIONE ALLE 
FRAGILITÀ PRESENTI NEL TERRITORIO OVE SI REALIZZERA’ L’INTERVENTO?
In Cascina sono presenti differenti realtà familiari e trasversalmente differenti vulnerabilità 
su temi quali lavoro, emarginazione, fragilità economiche fino a fragilità psichiche. 
L'intervento in se mira al massimo coinvolgimento delle persone maggiormente esposte 
che abitano Cascina Selva inserendole direttamente nel processo di distribuzione
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A QUALI BISOGNI CONCRETI VUOLE RISPONDERE IL PROGETTO?

Bisogni legati all'isolamento sociale
Bisogni legati al risparmio/ sussistenza

IL PROGETTO POTRÀ PROSEGUIRE UNA VOLTA TERMINATO IL PERIODO 
PREVISTO DAL BANDO? COME?
     
E' ambizione del  progetto realizzare un infrasruttura ed una filiera che una volta a regime 
permette alle persone inserite nel meccanismo di presenza al circolino per garantire la 
distribuzione  di trarre una diretta valorizzazione del loro impegno di tempo (ad esempio 
con ricariche discount alimentari) . La contribuzione alla valorizzazione dell'impegno di 
tempo profuso per la sua gestione verrebbe quindi sostenuta in futuro dalle associazioni 
che entrano in filiera

E’ PREVISTA DAL PROGETTO LA POSSIBILITÀ DI COINVOLGERE TERRITORI O 
AREE/ZONE DI PIÙ COMUNI DELL’AMBITO E/O DI ATTIVARE POSSIBILI SINERGIE 
CON ALTRE AZIONI PREVISTE ALL’INTERNO DEL PROGETTO #VAI?
L'idea, nella sua natura di creazione di uno “spazio” gestito ed organizzato a “basso 
livello”, è replicabile in diversi contesti:  in particolare realtà di corte, quartieri  con identità 
territoriale.. il bene individuato in distribuzone non necessariamente deve essere 
ortofrutticolo, ma potrebbero essere scambiati chiaramente anche “tempo” e “servizi”...una
sorta di “microbanca del tempo” dove i “cassieri” (i piu' fragili) sono maggiormente tutelati. 
E' certamente  interesse del progetto coinvolgere il territorio ed attivare sinergie con esso 
ed a maggior ragione con le altre azioni relate al progetto #VAI.

SONO PREVISTE INIZIATIVE DI RACCOLTA FONDI A FAVORE DEL PROGETTO?
Nell'ambito delle manifestazioni e durante l'orario di apertura del “circolino”, verrà data 
forte evidenza al progetto #VAI d'insieme, proponendo agli utenti una cassetta per raccolta
fondi dedicata a favore del progetto stesso.

DURATA DEL PROGETTO:

Febbraio- Dicembre 2018 




